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IIS "A. RIZZA" - SIRACUSA 
ISTITUTO TECNICO TRASPORTI E LOGISTICA 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

DISPOSIZIONI GENERALI 

INSEGNAMENTO TRASVERSALE - CONTITOLARITÁ 

DOCENTE CON COMPITI DI COORDINAMENTO 
(formula la proposta di voto dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento) 

33 ORE/ANNO 
da ricavare all’interno dei quadri orari ordinamentali vigenti 

VOTO IN DECIMI IN I E II QUADRIMESTRE 

PROCESSO DETTAGLI 

Il Consiglio di Classe elabora il percorso con i 
relativi argomenti per l’insegnamento trasversale di 
educazione civica 

La stesura del percorso terrà conto delle 
tematiche individuate nel presente 
documento di integrazione del curricolo 
d’istituto 

I docenti svolgono gli argomenti dei temi assegnati 
nelle rispettive classi 

Nel registro elettronico si scriverà: 
“Educazione civica: tema generale (vedi 
tabella); argomento;” 

I docenti inseriscono nei rispettivi registri gli 
elementi di valutazione in decimi 

La valutazione non è necessariamente basata 
su verifiche molto strutturate 

Il coordinatore a fine quadrimestre chiede ai docenti 
coinvolti l’invio delle valutazioni 

Il coordinatore propone il voto globale in 
consiglio di classe agli scrutini 

EDUCAZIONE CIVICA 
INTEGRAZIONE DEL CURRICOLO VERTICALE 

Ai sensi dell’art. 3 della legge 20 agosto 2019 n.92 e successive integrazioni 

AA.SS. 2021/2022-2022/2023 
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CURRICOLO DI ISTITUTO EDUCAZIONE CIVICA 

a.s. 2022/2023 

PREMESSA 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, 
(d’ora in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico 
trasversale dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema 
dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta 
una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e 
a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, 
nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. 

Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 20 
agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 
promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, 
una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni.  

La norma prevede, all’interno del curricolo di Istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare 
all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del 
Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia La Legge, ponendo a fondamento dell’educazione 
civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non solo come norma cardine del nostro 
ordinamento, ma anche come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali 
e istituzionali, finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i 
cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese.  

La Carta è, in sostanza, un codice chiaro e organico di valenza culturale e pedagogica, capace di 
accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone che vivono nella scuola e alle 
discipline e alle attività che vi si svolgono.  

In particolare, alcuni obiettivi risultano qualificanti dal punto di vista formativo e coerenti con 
l’elaborazione di un curricolo di istituto di Educazione Civica:  

a. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell’assunzione della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

b. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

c. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all’utilizzo critico e 
consapevole dei social network e dei media; 

d. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
l’interazione con la comunità locale. 
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IL CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Il Curricolo di Istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia 
di cittadinanza attiva di ogni studente, opta per una impostazione interdisciplinare (e non limitata solo 
all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i docenti di tutte le discipline del Consiglio 
di Classe. 

Il Curricolo è costituito da diversi filoni tematici, da sviluppare a scelta del Consiglio di Classe.  

1. Costituzione: conoscenza, riflessione sui significati, pratica quotidiana del dettato costituzionale. 
Collegati alla Costituzione sono i temi relativi a: 

a) conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali 
e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico 
dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite.  

b) concetto di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza 
(ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…), 
conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 

2. Sviluppo sostenibile: elaborazione di progetti e percorsi di Istituto coerenti con l’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile approvata nel settembre 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, con 
le conclusioni del Consiglio Europeo per gli Affari Generali, unitamente al Documento “Sesto scenario: 
un’Europa sostenibile per i suoi cittadini”, con le tematiche relative a: a) Salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali; b) costruzione di ambienti di vita, di città, scelta di modi di vivere inclusivi e 
rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psicofisico, la 
sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei 
patrimoni materiali e immateriali delle comunità; c) Educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il 
rispetto per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. (in ambito energetico, alimentare, 
paesaggistico, educativo, della salute in generale etc..).  

3. Cittadinanza Digitale: la cittadinanza digitale sarà sviluppata con gradualità e tenendo conto dell’età 
degli studenti, con le tematiche relative a: a) rischi e insidie dell’ambiente digitale; b) identità digitale 
/ web reputation / cittadinanza digitale; c) educazione al digitale (media literary).  

Il Consiglio di Classe individua in modo collegiale (per Consigli di Classe) gli insegnanti che si 
prenderanno cura delle specifiche aree tematiche, nella prospettiva di un curricolo verticale e delle 
modalità di documentazione e valutazione delle iniziative svolte. Ciascuno studente, partecipando ai 
percorsi e ai progetti del Consiglio di Classe potrà creare un proprio portfolio da presentare anche in 
sede di Esame di Stato. 
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ORGANIZZAZIONE 

I docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno al Consiglio di Classe con la definizione 
preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento, potranno proporre 
attività didattiche che sviluppino, con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità relative ai tre 
nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di singoli docenti o di unità di 
apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti. 

Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione didattica, al 
fine di documentare l’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore.  

I docenti di discipline giuridiche ed economiche cureranno il coordinamento delle attività secondo 
quanto disposto dalla legge 92/2019 e dalle relative Linee Guida, fermo restando il coinvolgimento 
degli altri docenti del Consiglio di Classe competenti per i diversi obiettivi/risultati di apprendimento 
condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di Classe. 

METODOLOGIA DIDATTICA 

Si privilegerà il percorso induttivo. Si prenderà spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni 
personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi 
spontaneamente nei temi di Educazione Civica. Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi 
audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al 
confronto e al senso critico, si potranno attivare forme di apprendimento non formale (creazione di 
prodotti narrativi, disegnare, scrivere, fotografare, filmare, intervistare) e attività di ricerca 
laboratoriale. Il cooperative learning costituirà uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la 
motivazione e l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale sarà la valorizzazione del 
ruolo propositivo, attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 

LA VALUTAZIONE 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 
periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio 
dei Docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF sono integrati in modo da ricomprendere 
anche la valutazione dell’insegnamento dell’educazione civica. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 
civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi 
interdisciplinari. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate 
nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività 
didattica. I docenti della classe e il Consiglio di Classe potranno avvalersi di strumenti condivisi, quali 
rubriche e griglie di osservazione, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni 
delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del 
curricolo dedicata all’educazione civica. Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la 
valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi/risultati di 
apprendimento e alle competenze che il Collegio dei Docenti, nella propria autonomia di 
sperimentazione, avrà individuato e inserito nel curricolo di Istituto.  
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A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e 
gli specifici obiettivi di apprendimento definiti dal Ministero dell’istruzione. Il voto di educazione civica 
concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di Stato del primo e secondo ciclo di 
istruzione e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione 
del credito scolastico. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  
(conoscenze ed abilità) 

 
- Conoscere i diritti, le libertà fondamentali ed i doveri costituzionali; 

- Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica; 

- Riconoscere i principi fondanti che ispirarono i Costituenti nella redazione del testo costituzionale; 

- Creare un circolo virtuoso fra i giovani cittadini e le istituzioni per incentivare l'assunzione di 
responsabilità del singolo verso la collettività; 

- Acquisire conoscenze per una lettura critica del fenomeno mafioso; 

- Riflettere sul senso di cittadinanza, di giustizia e di rispetto delle regole, norme e leggi; 

- Conoscere la struttura dello stato-apparato e la divisione dei poteri secondo la Costituzione; 

- Comprendere la struttura e le funzioni degli organi costituzionali; 

- Cogliere gli elementi caratterizzanti l’organizzazione regionale e degli enti locali; 

- Conoscere le caratteristiche e le funzioni delle principali organizzazioni internazionali; 

- Sapersi orientare nella comprensione dell’attualità socio-politica nazionale ed internazionale; 

- Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio politico ed economico per orientarsi nel 
tessuto culturale e produttivo del proprio territorio; 

- Collegare l’autonomia contrattuale con la libera espressione della volontà privata; 

- Cogliere lo stretto rapporto tra impresa e sviluppo del territorio; 

- Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro, le opportunità offerte dal territorio e 
le problematiche connesse; 

- Individuare le finalità ed il contenuto degli obiettivi di sviluppo sostenibile; 

- Essere cittadini che rispettano e valorizzano il patrimonio culturale e i beni pubblici comuni; 

- Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto dell’ambiente e 
delle risorse naturali 

- Coltivare il sentimento di appartenenza a una grande comunità e a una umanità comune; 

- Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro onde proporre soluzioni, valutare rischi 
e opportunità, scegliere tra opzioni diverse, prendere decisioni, progettare e pianificare; 

- Avvalersi in modo consapevole e responsabile dei mezzi di comunicazione digitale; 

- Conoscere le norme comportamentali da osservare nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie digitali a 
tutela della propria ed altrui sicurezza; 

- Collocare l’esperienza digitale in un sistema di regole fondato sul riconoscimento di diritti e doveri. 
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EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI PRIME – CURRICOLO VERTICALE 

Prospetto di sintesi 
PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO 

QUADRIMESTRE 
 

Tematica Competenze 
*Riferite al PECUP 

All. C Linee Guida 23.06.2020 
Rif. D. MIUR n. 35/2020 

Tematica Competenze* 

 
Esercizio concreto della 
cittadinanza nella  
quotidianità della vita 
scolastica 

 

Esercitare correttamente le 
modalità di 
rappresentanza, di delega, 
di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri 
all’interno di diversi 
ambiti istituzionali e 
sociali  
Partecipare al dibattito 
culturale 

 
Formazione di base in 
materia di protezione ci- 
vile - educazione stradale 

 

Adottare i 
comportamenti più 
adeguati per la tutela 
della sicurezza propria, 
degli altri e 
dell’ambiente in cui si 
vive, in condizioni 
ordinarie o straordinarie 
di pericolo, curando 
l’acquisizione di 
elementi formativi di 
base in materia di primo 
intervento e protezione 
civile 

 
Educazione alla legalità e 
contrasto alle mafie 

 

Perseguire con ogni mezzo e 
in ogni contesto il principio 
di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e 
sociale, promuovendo 
principi, va- lori e abiti di 
contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie 
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EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI SECONDE – CURRICOLO VERTICALE 

Prospetto di sintesi 
PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO 

QUADRIMESTRE 
 

Tematica Competenze 
*Riferite al PECUP 

All. C Linee Guida 23.06.2020 
Rif. D. MIUR n. 35/2020 

Tematica Competenze* 

 
La Costituzione italiana, 
significati e pratica 
quotidiana 
I principi fondamentali 
della Costituzione. 
I diritti ed i doveri dei 
cittadini 
L’inno e la bandiera 

 

Essere consapevoli del valore e 
delle regole della vita 
democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del 
diritto che la regolano, con 
particolare riferimento al 
diritto del lavoro 

 
Educazione al rispetto 
e alla valorizzazione 
del patrimonio 
culturale e dei beni 
pubblici comuni 

 
Rispettare l’ambiente, 
curarlo, conservarlo, 
migliorarlo, assumendo 
il principio di 
responsabilità.  
Rispettare e valorizzare 
il patrimonio culturale e 
dei beni pubblici comuni 
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EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI TERZE – CURRICOLO VERTICALE 

Prospetto di sintesi 
PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO 

QUADRIMESTRE 
 

Tematica Competenze 
*Riferite al PECUP 

All. C Linee Guida 23.06.2020 
Rif. D. MIUR n. 35/2020 

Tematica Competenze* 

 
Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile 
adottata dall’assemblea 
generale ONU il 25 
settembre 2015 
 

 
Compiere le scelte di 
partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerente- mente agli obiettivi 
di sostenibilità sanciti a 
livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile. 
Operare a favore dello 
sviluppo eco- sostenibile e 
della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive 
del Paese 
 

 
Educazione digitale, 
tutela della privacy, 
comportamento e privacy 
per gli allievi impegnati 
nei PCTO 
 

 

Esercitare i principi 
della cittadinanza 
digitale, con 
competenza e coerenza 
rispetto al sistema 
integrato di valori che 
regolano la vita 
democratica 
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EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI QUARTE – CURRICOLO VERTICALE 

Prospetto di sintesi 
PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO 

QUADRIMESTRE 
 

Tematica Competenze 
*Riferite al PECUP 

All. C Linee Guida 23.06.2020 
Rif. D. MIUR n. 35/2020 

Tematica Competenze* 

 
Il lavoro 

 

Essere consapevoli del 
valore e delle regole della 
vita democratica anche 
attraverso 
l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del 
diritto che la regolano, con 
particolare riferimento al 
diritto del lavoro  

 
Problematiche connesse 
al mondo del lavoro 
(mobbing, caporalato, 
sfruttamento…) 

 

Prendere coscienza delle 
situazioni e delle forme 
del disagio giovanile ed 
adulto nella società 
contemporanea e 
comportarsi in modo da 
promuovere il benessere 
fisico, psicologico, 
morale e sociale 
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EDUCAZIONE CIVICA 
CLASSI QUINTE – CURRICOLO VERTICALE 

Prospetto di sintesi 
PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO 

QUADRIMESTRE 
 

Tematica Competenze 
*Riferite al PECUP 

All. C Linee Guida 23.06.2020 
Rif. D. MIUR n. 35/2020 

Tematica Competenze* 

 
Organizzazioni 
internazionali ed Unione 
Europea. 
Ordinamento giuridico 
italiano 

 
Conoscere i valori che 
ispirano gli ordinamenti 
comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali 
Conoscere l’organizzazione 
costituzionale ed 
amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai 
propri doveri di cittadino ed 
esercitare con 
consapevolezza i propri 
diritti politici a livello 
territoriale e nazionale 

 
Umanità ed 
Umanesimo 
Dignità e diritti umani 

 

Cogliere la complessità 
dei problemi 
esistenziali, morali, 
politici, sociali, 
economici e scientifici 
e formulare risposte 
personali argomentate 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
(All. C Linee guida - Rif. D. MIUR n. 35/2020) 

 

1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 
propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 
nazionale.  

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali.  

3. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento 
al diritto del lavoro.  

4. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti 
e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

5. Partecipare al dibattito culturale.  

6. Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate.  

7. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile e adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale. 

8. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  

9. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di 
elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.  

10. Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle 
mafie.  

11. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica.  

12. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 
di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

13. Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese.  

14. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
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COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

(Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente del 22/05/2018): «Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno 
bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita 
sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la 
cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima 
infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale, non formale e informale in tutti i 
contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità»; «Le competenze 
chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una vita fruttuosa nella 
società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in combinazioni diverse. 
Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un determinato ambito 
favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la risoluzione di problemi, il 
lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la creatività e le abilità 
interculturali sottendono a tutte le competenze chiave». 

Il quadro di riferimento delinea otto tipi di competenze chiave: 

1. competenza alfabetica funzionale;  

2. competenza multilinguistica;  

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4. competenza digitale;  

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare;  

6. competenza in materia di cittadinanza;  

7. competenza imprenditoriale;  

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche 
in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati 
raggiunti.  

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, filosofico, 
umanistico, artistico, simbolico) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); 
rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, 
emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, filosofico, umanistico, 
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artistico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici 
e multimediali).  

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti e delle diversità fondamentali degli 
altri.  

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere, al suo interno, i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi, concetti diversi (appartenenti anche ad ambiti 
disciplinari tra essi eterogenei) e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro essenza 
probabilistica.  

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutarne l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

  



15  
  

INDICATORI GENERALI DI COMPETENZA 
Educazione Civica 

 

 

Indicatore Descrizione per livelli Valutazione 

Conoscenza 

Lo studente conosce il significato degli argomenti trattati. 
Sa comprendere e discutere della loro importanza e apprezzarne il 
valore riuscendo ad individuarli nell’ambito delle azioni della vita 
quotidiana. 

Avanzato 
9-10 

Lo studente conosce il significato dei più importanti argomenti trattati. 
Se sollecitato riesce a riferirla anche a situazioni della vita quotidiana. 

Intermedio 
7-8 

Lo studente conosce le definizioni letterali dei più importanti argomenti 
trattati, anche se non è in grado di apprezzarne pienamente 
l’importanza e di riconoscerli nell’ambito del proprio vissuto 
quotidiano. 

Base 
6 

Impegno e 
responsabilità 

Chiamato a svolgere un compito, lo studente dimostra interesse a 
risolvere i problemi del gruppo in cui opera, è in grado di riflettere e 
prendere decisioni per risolvere i conflitti, prova a cercare soluzioni 
idonee per raggiungere l’obiettivo che gli è stato assegnato. 

Avanzato 
9-10 

Chiamato a svolgere un compito, lo studente dimostra interesse a 
risolvere i problemi del gruppo in cui opera. 

Intermedio 
7-8 

Lo studente, impegnato nello svolgere un compito, lavora nel gruppo 
ma evita il più delle volte le situazioni di conflitto all’interno dello stesso 
e si adegua alle situazioni discusse o proposte dagli altri. 

Base 
6 

Pensiero critico 

Posto di fronte ad una situazione nuova, l’allievo è in grado di 
comprendere pienamente le ragioni e le opinioni diverse dalla sua, 
riuscendo ad adeguare il suo punto di vista senza perdere la coerenza 
col pensiero originale. 

Avanzato 
9-10 

In situazioni nuove l’allievo capisce le ragioni dell’altro, ma è poco 
disponibile ad adeguare il proprio pensiero a ragionamenti e 
considerazioni diversi dai propri. 

Intermedio 
7-8 

L’allievo tende ad ignorare il punto di vista degli altri e, posto in 
situazioni nuove, riesce con difficoltà ad adeguare il proprio pensiero a 
ragionamenti e considerazioni diversi dai propri. 

Base 
6 

Partecipazione 

L’allievo sa condividere col gruppo di appartenenza azioni orientate 
all’interesse comune ed è molto attivo nel coinvolgere altri soggetti. 

Avanzato 
9-10 

L’allievo condivide col gruppo di appartenenza azioni orientate 
all’interesse comune e si lascia coinvolgere facilmente dagli altri. 

Intermedio 
7-8 

L’allievo condivide il lavoro con il gruppo di appartenenza, ma collabora 
solo se è spronato da chi è più motivato. 

Base 
6 


